
Gentili colleghe, gentili colleghi, 
   
ringraziando quanti di Voi stanno contribuendo alla stesura del programma desidero sottoporre alla Vostra attenzione 

alcuni punti sui quali vorrei soffermarmi nella prossima assemblea GII (15 luglio 2026) per facilitare la riflessione e 

stimolare altri contributi di idee. 
   
Le azioni, a mio avviso, necessarie da declinare sul territorio hanno come base comune il rafforzamento del ruolo 

strategico che può/deve avere il GII sul sistema Paese Italia, definito come "Paese fragile" e riguardo al quale la nostra 

comunità (idrologi, idraulici, costruttori idraulici e marittimi, idraulici agrari et al) ha tutte le competenze per offrire 

al Governo proposte concrete per una migliore gestione del territorio.  
   
D'altronde la variegata composizione e provenienza degli iscritti al GII, che ritengo ne costituisca uno dei principali 

punti di forza, richiede un approfondimento condiviso su quale sia il perimetro di riferimento dell'"Ingegneria delle 

Acque", che come ben sappiamo racchiude tutte le anime proprie dell'Idraulica, dell'Idrologia, delle Costruzioni 

Idrauliche e Marittime, dell'Idraulica Agraria, dell'Ingegneria Sanitaria e più in generale di tutte le discipline che si 

occupano di Clima e Ambiente Sostenibile. 
   
Dobbiamo quindi lavorare per: 
 

Rafforzare il ruolo del GII come interlocutore autorevole per istituzioni stimolando audizioni con le commissioni 

parlamentari pertinenti 
 

Consolidare il rapporto tra Ingegneria idraulica e società: la riconoscibilità delle competenze idrauliche comporta lo 

sforzo e la capacità come ricercatori di produrre nuova conoscenza e tradurla in innovazione ma, soprattutto, il 

recupero del ruolo dell'Ingegnere come solutore di problemi 
 

Rafforzare il rapporto con il CNI, la Protezione Civile, le Autorità di bacino, i gestori del servizio idrico per intervenire 

sui disegni di legge (es. 1. revisione del DM sulle parcelle nella sezione riguardante l'idraulica; 2. Recuperare le linee 

guida per la progettazione degli interventi - ad esempio sulla falsariga di quanto fatto per Italia Sicura, redatta a suo 

tempo con una rilevante partecipazione di colleghi 3. Bonus per introduzione delle LIDs in ambiente urbano per 

contribuire alla de-impermeabilizzazione del territorio e migliorare sia l'efficienza energetica che idraulica) 
 

Concluso il ciclo ASN, stimolare/organizzare occasioni di dibattito su qualità (e quantità) della ricerca 
con lo scopo di offrire un documento di indirizzo sui criteri di valutazione delle carriere 
 

"Fare rete" mettendo a disposizione le proprie competenze, individuando colleghe/ghi all'interno o 
fuori dal Consiglio che: 
- coordinino azioni mirate ai giovani aderenti al GII "non strutturati" (assegnisti, collaboratori di ricerca, 
dottorandi) volte a stabilire contatti nazionali e internazionali anche tramite organizzazioni di giornate 
tematiche che incoraggino la partecipazione a progetti di eccellenza - Marie Curie, ERC, FIS et al – facendo tesoro 

delle esperienze dei colleghi già vincitori); 
- incentivino la partecipazione a PHD Days 
- aiutino a consolidare reti già esistenti e a formarne nuove condividendo risorse (materiale didattico innovativo, ...) 

anche favorendo la collaborazione tra Società Scientifiche, Centri Studi, ecc. a iniziative congressuali, scientifiche e a 

occasioni di finanziamento della ricerca su temi di comune interesse 
- organizzino Convegni tematici con il mondo delle professioni, associazioni ambientaliste e pubbliche 
amministrazioni allo scopo di: i) raccogliere e ascoltare esigenze e criticità del decisore politico e del 
mondo tecnico; ii) esporre e discutere la nostra visione strategica sui suddetti temi; iii) avviare sinergie, 
da protagonisti, con aree affini (architettura, geologia, etc) 
 

Continuare nel solco lungimirante tracciato dal GII (ad es. giornate di Venezia) "Nuove frontiere della Scienza e 

dell'Ingegneria delle Acque - Incontri a più voci su temi di grande impatto sociale" consolidando il dialogo, 

l'interazione e la progettualità con altre discipline (socio-idrologia, economia sociale...) 
 



Costituire una struttura per la comunicazione che favorisca il dibattito pubblico e diffonda le iniziative e leidee 

all'esterno 
 

Continuare nel solco lungimirante tracciato dal GII (ad es. giornate di Venezia) "Nuove frontiere della Scienza e 

dell'Ingegneria delle Acque - Incontri a più voci su temi di grande impatto sociale" consolidando il dialogo, 

l'interazione e la progettualità con altre discipline (socio-idrologia, economia sociale...)  
 

Costituire una struttura per la comunicazione che favorisca il dibattito pubblico e diffonda le iniziative e le idee 

all'esterno  
   
Per il successo di ciascuno di questi obiettivi è necessario che ognuno di noi metta un po' di sé nel "fare RETE", con 

buona volontà e in base al proprio ruolo, alle proprie competenze e alle proprie esperienze. Credo che nel mondo 

dell'Ingegneria (e non solo in esso) la chiave del successo sia nella interdisciplinarità, nell'interazione costruttiva, e 

perciò reciprocamente vantaggiosa, tra la forza del gruppo e quella dei singoli che lo compongono, rafforzando il 

senso di appartenenza alla nostra comunità. 
   
Nessuno ha la soluzione pronta, ma la nostra Comunità contiene, nel suo complesso, un mondo di saperi, tra loro 

anche molto differenti, e favorendone una virtuosa circolazione deve creare l'ambiente in cui le tante interazioni 

possibili permettano di discernere in ciò che è complesso le soluzioni necessarie; contemporaneamente, la stessa 

Comunità deve dare peso, sostanza e forza a queste azioni affinché diventino patrimonio dell'intero Paese. 
   
Per questo vi chiedo la cortesia di aiutarmi con altre idee e proposte. 
  
Grazie per la Vostra attenzione e un cordiale saluto. 
      
Patrizia Piro 
 


